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Facoltà di Medicina e Chirurgia
La facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Milano-Bicocca è nata nel 1999. Ha sede a Monza, nei pressi dell’Azienda Ospedaliera San Gerardo che svolge le funzioni di clinica ospedaliera universitaria.
La missione della facoltà è quella di formare operatori sanitari preparati professionalmente a soddisfare le richieste, sempre più crescenti in campo medico, della società moderna. Il numero di studenti è programmato con un test d’accesso, e consente a questi di essere seguiti e consigliati durante l’intero corso di laurea, con un vantaggioso rapporto studenti/docenti.

Offerta formativa

L’Offerta formativa della facoltà di Medicina comprende:

· 2 Lauree Magistrali a ciclo unico (Medicina e Chirurgia di 6 anni e Odontoiatria Protesi Dentaria di 5 anni);

· 2 Lauree Magistrali a doppio ciclo (Biotecnologie Mediche e Scienze Infermieristiche ed Ostetriche);

· 7 Lauree Triennali (Infermieristica, Ostetricia, Igiene Dentale, Fisioterapia, Terapia della Neuro e Psicomotricità dell’età evolutiva, Tecniche di Radiologia Medica, per Immagini e Radioterapia, Tecniche di Laboratorio Biomedico).
Per le lauree Sanitarie triennali l’attività formativa si svolge anche presso le sezioni di Bergamo,  Desio, Lecco e Sondrio.
La formazione post-laurea è rappresentata da:

· 33 Scuole di Specializzazione
· 14 Corsi di Perfezionamento,

· 11 Master di 1° e 2° livello
· 7 Dottorati di Ricerca.

Attività scientifica
L’attività di ricerca che si svolge nella facoltà di Medicina e Chirurgia si avvantaggia della integrazione sinergica tecnico-scientifica tra docenti delle diverse aree disciplinari nonché degli stretti rapporti con la ricerca clinica svolta anche da personale ospedaliero afferente all’Azienda Ospedaliera San Gerardo. L’attività di ricerca viene svolta sulla base di programmi di ricerca finanziati a livello nazionale ed internazionale ed è strettamente legata all’attività di formazione, in particolare all’alta formazione che si svolge sotto forma di dottorati di ricerca, Scuole di Specializzazione e Master di secondo o terzo livello.
Gli indirizzi di ricerca sono molteplici ma espressioni di particolare eccellenza si individuano nei campi descritti più oltre e sono finalizzati ad identificare nuovi approcci diagnostici e terapeutici per una varietà di patologie con grande impatto sulla salute pubblica.

Diversi progetti di ricerca in corso sono indirizzati allo studio delle cellule staminali per quanto attiene ai meccanismi molecolari, biochimici e cellulari che controllano la loro proliferazione nonché la possibilità di trapianto di cellule staminali a scopo terapeutico nelle leucemie. 

Nel campo delle malattie neurodegenerative, si svolge attività di ricerca per la diagnosi precoce e la tipizzazione della malattia per verificare l’ipotesi che variazioni genetiche possano contribuire all’espressione della malattia.

Un settore importante di ricerca riguarda la fisiopatologia delle malattie cardiovascolari e metaboliche. In questo campo, oltre allo studio delle alterazioni cellulari, biochimiche, genetico-molecolari alla base delle malattie, nell’ambito della medicina di laboratorio si persegue l’obiettico di identificare, con l’uso delle più avanzate tecniche di proteomica clinica, nuovi marcatori proteici circolanti, di elevata sensibilità e specificità, che permettano la diagnosi precoce della malattia.

Di notevole rilievo sono gli studi epidemiologici, particolarmente nel campo delle malattie cardiovascolari. Il progetto MONICA dell’OMS è una estesa ricerca di epidemiologia cardiovascolare che comprende 27 centri e tiene sotto controllo dal 1985 la popolazione dell’Area Brianza (circa 1 milione di residenti) registrandone l’evoluzione socio-economica, la mortalità, l’occorrenza di eventi coronarici e l’andamento dei principali fattori di rischio cardiovascolare. Grazie al progetto MONICA sono stati attuati anche due progetti longitudinali, denominati PAMELA e PAMELA 2, finalizzati a stabilire i valori normali della pressione arteriosa ambulatoriale in relazione alla pressione clinica e ai fattori di rischio.
La ricerca farmacologia, trasversale a tutti i progetti che riguardano le diverse patologie, è indirizzata allo studio dei meccanismi di azione dei farmaci attraverso la conoscenza della struttura e delle funzioni delle complesse molecole che ne costituiscono i bersagli d’azione. L’obiettivo è di sintetizzare possibili farmaci, sempre più mirati ed efficaci, e dotati di sempre minori effetti collaterali.

I numeri

Docenti

· 37 professori di I fascia

· 40 professori di II fascia

· 56 ricercatori 

Studenti (dati relativi all’a.a. 2007/2008)
· 2203 iscritti ai corsi di laurea

· 596 iscritti alle scuole di specializzazione

Le attrezzature

· 1 aula Magna
· 20 aule didattiche
· 4 aule informatiche
· 7 Laboratori Didattici di facoltà
· 5 aule Dipartimentali
· 5 aule studio
· Biblioteca
· Servizio Fotocopie Manichini e Microscopi
· laboratorio di chimica 
· laboratorio biologico
· teledidattica
· Internet-point

Preside della facoltà è il professor Andrea Stella, ordinario di nefrologia.
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